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Continuazione lettura DOCUMENTO AD GENTES  

CAPITOLO Vl - LA COOPERAZIONE  

Dovere missionario dei vescovi 

38. Tutti i vescovi, in quanto membri del corpo episcopale che succede al collegio apostolico, sono stati 

consacrati non soltanto per una diocesi, ma per la salvezza di tutto il mondo. Il comando di Cristo di predicare 

il Vangelo ad ogni creatura (158) riguarda innanzitutto e immediatamente proprio loro, insieme con Pietro e 

sotto la guida di Pietro. Da qui deriva quella comunione e cooperazione a livello delle Chiese, che oggi è così 

necessaria per svolgere l'opera di evangelizzazione. In forza di questa comunione, le singole Chiese sentono la 

preoccupazione per tutte le altre, si informano reciprocamente dei propri bisogni, si scambiano l'una con l'altra i 

propri beni, essendo l'estensione del corpo di Cristo dovere dell'intero collegio episcopale (159). 

Il vescovo, suscitando, promuovendo e dirigendo l'opera missionaria nella sua diocesi, con la quale forma un 

tutto uno, rende presente e, per così dire visibile lo spirito e l'ardore missionario del popolo di Dio, sicché la 

diocesi tutta si fa missionaria.  

E poiché si fa ogni giorno più urgente la necessità di operai nella vigna del Signore ed i sacerdoti diocesani 

desiderano avere anch'essi un ruolo sempre più importante nell'evangelizzazione del mondo, il santo Concilio 

auspica che i vescovi, considerando la grandissima scarsezza di sacerdoti che impedisce la evangelizzazione di 

molte regioni, mandino alle diocesi mancanti di clero, debitamente preparati, alcuni dei loro migliori sacerdoti, 

perché si consacrino all'opera missionaria: sarà qui che essi, almeno per un certo periodo, eserciteranno con 

spirito di servizio il ministero missionario (161).  

Dovere missionario dei sacerdoti 

39. I sacerdoti (…) siano dunque profondamente convinti che la loro vita è stata consacrata anche per il servizio 

delle missioni. E poiché mediante il loro ministero - incentrato essenzialmente nell'eucaristia, la quale dà alla 

Chiesa la sua perfezione - essi entrano in comunione con Cristo capo ed a questa comunione conducono le 

anime, non possono non avvertire quanto ancora manchi alla pienezza del suo corpo e quanto quindi si debba 

compiere perché esso cresca sempre più. Essi pertanto organizzeranno la cura pastorale in modo tale che giovi 

alla espansione del Vangelo presso i non cristiani.  

Nella loro cura pastorale i sacerdoti desteranno e conserveranno in mezzo ai fedeli lo zelo per 

l'evangelizzazione del mondo, istruendoli con la catechesi e la predicazione intorno al dovere che la Chiesa ha 

di annunziare il Cristo ai pagani; inculcando alle famiglie cristiane la necessità e l'onore di coltivare le 

vocazioni missionarie in mezzo ai loro figli e figlie; alimentando tra i giovani delle scuole e delle associazioni 

cattoliche il fervore missionario, sicché sorgano da essi dei futuri predicatori del Vangelo. Insegnino anche ai 

fedeli a pregare per le missioni e non arrossiscano di chieder loro elemosine, facendosi quasi mendicanti per il 

Cristo e la salvezza delle anime (165).  

Dovere missionario dei laici 

41. I laici cooperano all'opera evangelizzatrice della Chiesa partecipando insieme come testimoni e come vivi 

strumenti alla sua missione salvifica soprattutto quando, chiamati da Dio (170), vengono destinati dai vescovi a 

quest'opera.  
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Nelle terre già cristiane i laici cooperano all'opera evangelizzatrice sviluppando in se stessi e negli altri la 

conoscenza e l'amore per le missioni, suscitando delle vocazioni nella propria famiglia, nelle associazioni 

cattoliche e nelle scuole, offrendo sussidi di qualsiasi specie, affinché il dono della fede, che han ricevuto 

gratuitamente, possa essere comunicato anche ad altri.  

Nelle terre di missione invece, i laici, sia forestieri che autoctoni, devono insegnare nelle scuole, avere la 

gestione delle faccende temporali, collaborare alla attività parrocchiale e diocesana, stabilire e promuovere 

l'apostolato laicale nelle sue varie forme, affinché i fedeli delle giovani Chiese possano svolgere quanto prima 

la propria parte nella vita della Chiesa (171).  

I laici infine devono offrire volentieri la loro collaborazione in campo economico-sociale ai popoli in via di 

sviluppo. Tale collaborazione è tanto più degna di lode quanto più direttamente riguarda la fondazione di 

istituti connessi con le strutture fondamentali della vita sociale, o destinati alla formazione di coloro che hanno 

responsabilità politiche.  

(…) 

CONCLUSIONE 

42. I Padri conciliari, in unione con il romano Pontefice, sentendo profondamente il dovere di diffondere 

dappertutto il regno di Dio, rivolgono un saluto affettuosissimo a tutti i messaggeri del Vangelo, a coloro 

specialmente che soffrono persecuzioni per il nome di Cristo, e si associano alle loro sofferenze (173).  

Sono anch'essi infiammati da quello stesso amore, di cui ardeva Cristo per gli uomini. Consapevoli che è Dio a 

far sì che venga il suo regno sulla terra, insieme con tutti i fedeli essi pregano perché, mediante l'intercessione 

della vergine Maria, degli apostoli, le nazioni siano quanto prima condotte alla conoscenza della verità (174) e 

la gloria di Dio, che rifulge sul volto di Cristo Gesù, cominci a brillare in tutti gli uomini per l'azione dello 

Spirito Santo (175). 

 

 


